Costituzione In Suprema del Papa Alessandro VII, 19 aprile 1666. (estratti)
(Dalla traduzione francese inedita di padre Placido Vernet, estratti pubblicati qui per sua gentile autorizzazione).

Articolo 12: “I visitatori delle province dei monasteri della Comune Osservanza (…) saranno scelti non solo fra i religiosi “provati” della Comune Osservanza, ma anche, se lo si ritiene utile, fra i religiosi della Stretta Osservanza o dell’Astinenza, al consiglio e all’opera dei quali potranno fare ricorso per mettere in pratica la presente riforma (cf. R.B. 3)”.

Articolo 31: “I postulanti saranno ricevuti dal visitatore della provincia e dal maestro dei novizi; dopo essere stati esaminati da essi e riconosciuti idonei, riceveranno l’abito e saranno provati in modo che, eccettuata l’astinenza dalla carne, dovranno osservare per tutta la vita, tutti i Capitoli della Santa Regola come sono qui presentati (cf R.B. 58)”.

 Articolo 35: (cf R.B. 64) “In futuro nessuno sarà eletto Abate generale dell’Ordine di Cîteaux che non sia espressamente professo dell’Ordine; altrimenti l’elezione sarebbe nulla ipso jure e gli elettori sarebbero, senza previo avviso, privati per sempre di voce attiva e passiva (…) Si eviterà inoltre in queste elezioni, qualsiasi ambizione o procedimento disordinato, ma si faranno secondo i canoni per scrutinio; tutti i monaci di detto Ordine, dell’una e dell’altra Osservanza avranno voce passiva, a meno che non sopraggiunga un impedimento”.

Articolo 39: “Affinché in futuro si viva ovunque sotto una stessa Regola, in una stessa carità con usi identici, e che tutte le persone dell’Ordine, dell’uno e dell’altro sesso, sappiano in che cosa consiste una più stretta osservanza, eccettuata la sola astinenza dalla carne, si farà un elenco breve e chiaro e un riassunto di tutte le costituzioni apostoliche e degli statuti che non siano stati abrogati dall’usanza contraria o da qualsiasi altra ragione (…)”.

Articolo 40: … … “con nostra decisione e con conoscenza sicura, dopo matura deliberazione e in virtù del nostro potere apostolico, con le presenti approviamo e confermiamo in tutto gli articoli di cui sopra; vi aggiungiamo la forza di una stabilità perpetua e inviolabile e ordiniamo che siano fermamente e inviolabilmente mantenuti nell’intero Ordine di Cîteaux, sia nel regno di Francia che negli altri regni e province, da tutti i religiosi, sia della Comune che della Stretta Osservanza e lo ordiniamo sotto le pene contenute nella Regola (…)”.

Articolo 50: … “non abbiamo alcuna intenzione di portare pregiudizio ai monasteri di monaci riformati nel regno di Francia e alla Stretta Osservanza. La nostra intenzione è d’incoraggiare, di favorire questa Stretta Osservanza per il suo lodevole modo di vivere e di esercitare il nostro ufficio pastorale in suo favore per la sua conservazione e il suo sviluppo. Per questo avvertiamo ed esortiamo seriamente nel Signore, l’abate di Cîteaux e i quattro primi abati e ordiniamo loro in virtù della santa obbedienza, non solo di proteggere la Stretta Osservanza e di circondarla di zelo e di carità, ma anche di applicarsi, secondo le loro forze, a diffonderla e propagarla, affinché di giorno in giorno, con la benedizione del Signore, porti i frutti sempre più abbondanti nella Chiesa militante”.

